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MACOMER

Studenti
a lezione
di sicurezza
sul lavoro
Un percorso formativo
sulla sicurezza nei posti
di lavoro è stato avviato
nelle scuole superiori di
Macomer per iniziativa
del Rotary club in colla-
borazione con la Con-
findustria nuorese e la
società Sicurezza servi-
zi impresa. «Operiamo
concretam,ente nel
campo della prevenzio-
ne infortuni - dice il
presidente del Rotary
Alfio Coco -  rilasciando
tra l’altro ai ragazzi del-
le quinte classi l’attesta-
to formativo in materia
di sicurezza sul lavoro,
prezioso credito per
una futura occupazio-
ne».

Il progetto era stato
attuato già dall’Ipsa. Le
lezioni sono tenute a
scuola da Claudio Ser-
ra, amministratore uni-
co della Società sicurez-
za servizi impresa e da
Attilio Cirone, che si oc-
cupa del pronto soccor-
so. Entrambi professio-
nisti sono soci del Rota-
ry club di Macomer e
prestano la loro opera
in modo totalmente
gratuito. Il percorso for-
mativo si concluderà
entro questo mese, con
un’assemblea generale
di tutti gli allievi coin-
volti, presso la sala riu-
nioni del Liceo scientifi-
co Galilei dove saranno
invitate a partecipare
anche le autorità istitu-
zionali. (f. o.)

Macomer.La nuova responsabile provinciale sostituisce Tomaso Canu

Cassintegrata per la Cisl
Katy Contini eletta alla guida di tessili e chimici
Il primo impegno del
nuovo segretario territo-
riale: «Rilanciare la ver-
tenza sviluppo riportan-
do all’attenzione di Stato
e Regione il rilancio delle
fabbriche chiuse».

Toccherà a una donna guidare
per la Cisl in provincia di Nuo-
ro le vertenze legate al rilancio
del tessile e della chimica. Katy
Contini, originaria di Borore,
cassintegrata del calzificio
Queen dal 2009, sposata con un
rappresentante di commercio e
madre di un bambino di 5 an-
ni, è infatti la nuova responsa-
bile territoriale della Femca,
che, pensando ai tesserati alla
sua categoria, subito dopo l’ele-
zione ha tracciato una parola
d’ordine drammaticamente le-
gata all’attualità: «Occorre ri-
lanciare le vertenze del tessile e
della chimica in particolare.
Questo territorio non può vive-
re con i soli ammortizzatori so-
ciali. Con gli altri sindacati dob-
biamo riproporre all’attenzione
una questione finora trascurata
dalle forze politiche, dalla Re-
gione e dallo Stato».

BOLLETTINO DI GUERRA. Con
una sfilza di fabbriche chgiuse,
per ultimo il calzificio Queen, il
dibattito al congresso dei tessi-
li e chimici della Cisl non pote-
va che soffermarsi su una situa-
zione tra le più drammatiche
dell’isola, con centinaia di fami-
glie aggrappate all’assegno di
cassa integrazione o mobilità
dopo l’esodo dall’apparato pro-
duttivo che si è registrato nel-
l’ultimo decennio. «Dobbiamo

invertire la tendenza, costi quel
che costi perché la ripresa del-
la produzione tessile è possibi-
le - dice Katy Contini - con la la-
vorazione di fibre di alta quali-
tà, impiegate nel settore farma-
ceutico e in quello dello sport.
Per quanto riguarda la chimi-
ca, siamo in prima linea per di-
fendere l’esistente nella piana
di Ottana. Dobbiamo tutelare
un territorio e centinaia di fami-
glie che non possono vivere so-
lo di cassa integrazione. Riapri-
remo la vertenza partendo in-
nanzitutto dal nostro interlocu-
tore più vicino, la Regione».

TOMASO CANU LASCIA. Katy

Contini è stata eletta ai vertici
della Cisl all’unanimità. Prende
il posto di Tomaso Canu, che la-
scia dopo 27 anni la guida dei
tessili e da 12 la Femca. «Dob-
biamo affrontare subito la que-
stione dei 120  lavoratori del
calzificio Queen - dice il neo se-
gretario di categoria - padri e
madri di famiglia che lo scorso
otto gennaio hanno visto scade-
re la cassa integrazione. Per lo-
ro chiediamo una proroga per
altri sei mesi. Per questo è fissa-
to un incontro per l’undici mar-
zo in Regione, poi a luglio ci do-
vremo di nuovo incontrare. Del
calzificio non dimentichiamo i

70 in mobilità dal 2007, le 60 di
Ft.Calze e quelle 30 donne di
Alsafil».

QUADRO FOSCO. Oltre il Mar-
ghine e la provincia di Nuoro, la
vertenza chimica e tessile si in-
serisce in uno scenario regio-
nale e nazionale da brividi, co-
me è apparso chiaro nel dibat-
tito del congresso a cui hanno
partecipato tra gli altri il segre-
tario nazionale Giuseppe Fer-
rante, quello regionale Giam-
piero Murgia, il segretario ge-
nerale di Nuoro Ignazio Ganga
insieme ai colleghi di Sulcis, di
Sassari, Oristano e Olbia.

Francesco Oggianu

Katy Contini guida i tessili e chimici della Cisl [MANUELA MURONI] 

Macomer.Bando dell’Its

Energia pulita,
secondo corso
per super tecnici
La Fondazione di partecipazione Its Maco-
mer che gestisce l’unico Istituto superiore
della Sardegna ha bandito il concorso per
la selezione di 25 diplomati che intendano
partecipare al corso (inizio lezioni ottobre
2013) per l’acquisizione del titolo di Tecni-
co superiore per l’approvvigionamento
energetico e la costruzione di impianti ri-
servato ai possessori di un diploma di
istruzione tecnica o professionale coerente
con il settore o di un qualsiasi diploma di
istruzione secondaria superiore conseguito
con una votazione di almeno 70 centesimi.
L’accesso è possibile anche per i laureati
ma nel limite del 10 per cento degli iscritti.

PROSPETTIVE DI LAVORO. «Il corso - spiega
il presidente della Fondazione Raffaele
Franzese - forma tecnici capaci di operare
nell’approvvigionamento dell’energia, in
particolare da fonte rinnovabile, e nelle va-
rie fasi di costruzione di impianti per la
produzione e la distribuzione. Il tecnico su-
periore  si occupa anche della progettazio-
ne degli impianti seguendone l’installazio-
ne, l’iter autorizzativo e le verifiche a ca-
rattere generale. Svolge attività di supporto
nei diversi processi di produzione del-
l’energia e nell’utilizzo delle diverse tecno-
logie e dei materiali idonei».

ESPERIENZA POSITIVA. A breve si conclude-
rà il primo biennio promosso dalla scuola
che diplomerà i primi venti studenti. La
scarsissima percentuale di abbandono da
parte dei partecipanti provenienti da tutta
la Sardegna, ha rappresentato un dato im-
portante rispetto alle esperienze di altri Its
operanti nelle altre regioni italiane. Il ban-
do e la relativa modulistica necessari per
partecipare alla selezione sono scaricabili
via web dal sito  www.fondazioneitsmaco-
mer.it o dal quello dell’Istituto professiona-
le Amaldi da cui l’Itsdipende all’indirizzo
www.amaldimacomer.it. Per il prossimo
anno scolastico l’amministrazione dell’Its
ha inoltre richiesto al Comune di Macomer
la disponibilità dei locali dell’ex scuola
agraria di Bara per consentire l’istituzione
di un convitto che accolga gli studenti fuori
sede.

Luca Contini

Una mensa scolastica

Macomer. Il progetto di Laore e dell’Unione dei comuni punta a educare il gusto dei bambini

In mensa un menu a chilometri zero
Le eccellenze dell’agroalimentare
del Marghine entrano a scuola per
proporsi al palato di alunni e stu-
denti in un percorso di educazione
alimentare che valorizzi le produ-
zioni tipiche locali. È lo spirito del-
l’iniziativa proposta dal Consorzio
produttori Marghine in collabora-
zione con l’Unione dei comuni e con
la supervisione tecnica di Laore.

Formaggi e pani, miele e olio tut-
ti rigorosamente made in Marghine
saranno i protagonisti di incontri a
tema. Alunni e insegnanti ma, lad-
dove possibile anche le famiglie de-
gli studenti, verranno accompagna-
ti in un viaggio nel gusto che affon-
da le radici nella tradizione e si can-
dida ad essere una delle carte vin-
centi per la crescita economica del-
le nostre aziende agroalimentari.
Nato a Macomer nel 2005, il Con-
sorzio produttori del Marghine che

metterà a disposizione prodotti e
competenze in questo percorso di
educazione del tutto speciale, è
l’unico Consorzio sardo a rappre-
sentare, con i suoi 15 soci di tutti i
comuni del circondario, un paniere
variegato di produzioni: dal pane al-
l’olio, dal mirto di Sindia allo zaffe-
rano di Macomer, dai dolci al miele,
il sodalizio delle aziende coinvolte
punta a rafforzare una filosofia an-
che nei processi produttivi che vuo-
le conservare, oltre ai sapori della
tradizione, anche gli ingredienti, i
tempi e i modi della produzione ar-
tigianale.

«A partire dal 20 marzo l’iniziati-
va - dice il responsabile del Sut Lao-
re Marghine Pasquale Marrosu che
coordina il progetto - proporrà due
giornate per ogni scuola aderente.
Laddove possibile, oltre alle presen-
tazioni dei prodotti, proporremmo

con alcuni produttori anche la lavo-
razione della pasta filata e il coinvol-
gimento delle famiglie che possano
essere interessate al percorso rivol-
to ai loro bambini e ragazzi».

Le scuole medie di Silanus e Boro-
re, le elementari e medie di Bolota-
na e Bortigali oltre all’Istituto profes-
sionale Amaldi di Macomer, hanno
aderito all’iniziativa che promette di
essere una prima sperimentazione
di ulteriori proposte. «Lo scopo del
progetto a cui abbiamo aderito con
forte convinzione - spiega il presi-
dente dell’Unione dei comuni del
Marghine Salvatore Ghisu - è quel-
lo di far conoscere le produzioni di
eccellenza dei numerosi produttori
locali per valorizzarne le qualità, ma
non solo. In prospettiva, così come
realizzato da Laore in altri territori
della Sardegna con specifici capito-
lati e accordi con le scuole locali,

vorremmo che queste produzioni
potessero trovare uno spazio nei
menu delle nostre mense scolasti-
che».

Un obiettivo per promuovere la
cosiddetta filiera corta, le produzio-
ni a chilometro zero e aumentare al
contempo la qualità alimentare del
servizio di mensa scolastico. Ulte-
riori iniziative da proporre in futu-
ro apriranno l’attenzione verso altri
prodotti come la pasta, ma il proget-
to intende anche stimolare le azien-
de del territorio ad allargare il ven-
taglio del loro paniere. «Insieme a
Laore - aggiunge Ghisu- vorremmo
incentivare nuove produzioni con
iniziative di formazione che consen-
tano di rafforzare la multifunziona-
lità delle aziende e soddisfare le esi-
genze del mercato sempre più at-
tento alla qualità degli alimenti».

L. C.

Orotelli. Il Comune ha già stanziato 12 dei 40 mila euro necessari per il laboratorio

Festival in lista d’attesa
Fondi dalla Regione per aprire l’Officina della parola poetica
Un tuffo nella cultura seguendo
le orme di illustri personaggi lo-
cali. Orotelli dà vita al Festival
della parola, grazie al quale i cit-
tadini, Regione permettendo,
potranno riscoprire l’arte della
scrittura e della lettura. La ma-
nifestazione si intitola OroTeller:
festival e officina della parola
poetica, un gioco di parole dove,
oltre a richiamare il nome del
paese, oro sta a significare ora-
lità e il termine inglese teller,
narratore. La rassegna vedrà
come protagonisti studenti, gio-
vani, appassionati lettori e poe-
ti in limba guidati dalla scrittri-
ce e poetessa Alessandra Berar-
di che punta a trasformare il
paese in un raccontatore a più
voci e i punti cardini della cultu-
ra (scuole, biblioteche, anfitea-

tro, centri di aggregazione) in un
vero e proprio palcoscenico. Il-
sindaco, Nannino Marteddu,
coadiuvato dall’assessore alla
Cultura Mariantonietta Santoni,
ha già approvato il piano pro-

grammatico, indicando il qua-
dro finanziario che si aggira in-
torno a 40 mila euro, di cui 12
mila provenienti dalle casse co-
munali (le altre risorse dovreb-
bero arrivare da un finanzia-
mento regionale). La realizza-
zione dell’evento dipende pro-
prio dalla concessione di fondi
da parte dell’assessorato alla
Pubblica istruzione che, se non
dovesse aprire i rubinetti, man-
derebbe a monte la manifesta-
zione culturale. Intanto in siner-
gia con la Fondazione Cambo-
su, l’amministrazione lavora per
trasformare l’abitazione del fa-
moso artista in museo, realizza-
re il parco letterario e far cono-
scere nell’Isola e non solo le sue
grandi opere.

Giovanna Falchetto

Il Consiglio comunale ha votato anche l’adesione all’agenzia regionale delle entrate

Zona franca, doppio sì
Proposta da Ovodda: «Condizioni speciali per le zone interne»
Il Comune di Ovodda ha aderito
all’istituzione della zona franca
in Sardegna e al Fiocco Verde,
l’Agenzia sarda per le entrate. Il
sindaco Cristina Sedda, nel cor-
so di una seduta del Consiglio,
ha posto l’accento su quella che
viene considerata una scelta di
responsabilità: «La zona franca
rappresenta oggi l’unica soluzio-
ne concreta per uscire dalla cri-
si, una possibilità che potrebbe
garantire alla nostra Isola una
ripresa decisa sul piano dell’eco-
nomia». L’iniziativa nima la di-
scussione, crea diversità di opi-
nioni e scontri tra posizioni dif-
ferenti a livello istituzionale. So-
no oltre 200 le amministrazioni
comunali che hanno già delibe-
rato a favore dellazona franca,
mentre la decisione approvata

da Ovodda va ad aggiungersi ai
circa 40 Comuni che si sono già
espressi per la gestione delle en-
trate fiscali da parte della Regio-
ne. Franco Moro, consigliere di
maggioranza  e imprenditore

nel settore del sughero, ha sotto-
lineato l’importanza dell’attiva-
zione della zona franca in Sar-
degna evidenziando alcuni
aspetti: «Dobbiamo fare un’ana-
lisi attenta del territorio in cui
viviamo - afferma l’amministra-
tore di Ovodda - e pretendere
che la Barbagia rientri nella zo-
na franca ma con particolari
concessioni. Le comunità del
centro Sardegna si trovano in
una situazione di svantaggio ri-
spetto ad altri centri dell’Isola.
Gli esempi della repubblica di
San Marino e dello stato di An-
dorra possono indicare la via:
non hanno sbocchi sul mare ma
programmi di esenzione studia-
ti ad hoc permettono alle impre-
se di vivere e all’economia di
camminare». (r. t.)

Nannino Marteddu
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